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rvazione da fare f 

finite 

Ci M.U 
e pòi vi: clìrS perol^l-

Ora che in Fifatìè"' 
Jeziòtìi dei deputati^^pi è ^ t ^ 

parola che nessuno sento fpyjjĵ jph!® 
ftìeèkuno pr^unzia, la parola : %-

\ .tìuattrb settimjìne fa, tutti i par 
t i t i l l a i eccezione gareggiavano 
a! chi orlerebbe più • ì̂to la magi* 
ca parola icommie. Non erarsol-
tanto sullajocca dei radicali e dèi 
reassia^^riij Aa | eẑ iandio su quella 
(dpgìi opportunisti, de' ministerjal;, 
di coloro che siUeran/piti slatìciati 
â̂  spffé pSiÉze 'e ctfé, sparhàia'̂ à-
I f i ^stiri^ii, i?i$6attìi'i di^ke/IJK 

mano 

•4 

ciascMoo ràttenga il fiato, si guar^ 
îv d£il; parlare passando vicino a 

loro. , 
^ _ r 

E la consegna prudente è os
servata* Nessuno rischia una sii-

h • 

^baj che si r̂iferisca alle spese* la 
quali vag^gv sempre aumentando, 
al bilanfiiòj;ll:qtiale dmaT*rà4ri3 
flcU.mM imi 

^Eppure,'^er arrivare' air equili
brio, quando liob l*lf, tìon'éi sòtìo 
che tre tóé^zi : ^ • ecòri'ótìilè, ò im-
prestiti, 0 n'uòve imposte. Se nòà 
•si ricorre^à%eài^rto di quéSilì^a 
mezzi, cònSère^aèfà lo Stato*? ' 

i ^ ' - j - ^T 
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mettono i^^paes^^^,, 
jp una dolorosa aUe|:|ìativa:,nuQy]i 
•iàvprèstUi, 0 nuove impostel;:^ni^ 
che costoro, per gratilìcarsi gli 

Ì » m o %li ecbi 

i ̂ ^Ém 

' " 1 

campestri di questa dolce melodia: 

'Óra la canzone nòn'rìsùótt'piii 
rieteiriausi' direbbe cbeH parla-

ti si sono messi d accordo per ser-
bara il silenzio suxert j^g^ 

uà eséere ìa'f^^ 
motariìéntò:5;ComQ 

, E qua 

fion si deve "parlare di^J^da m 
ri casa deUMmpiccato, foràe ìbòii è 

bene parlar di iftónza ;doV^^ 
dì%asa ilde/lci^ Alia vigilia^^e 

gioi^ dopo è i l s u m ^ ^ i i i n a 
campana féssa. 

Nessuno, sa coHé fare'riduzioni 
di spese, né quali volere, Hl̂ '̂da 
quali cc^fcciare, e, a. dir.il vero, 
ne^^iw cerca dì, queste rìdùziof^ 
ife ĴqueUi che tengono, ; terranno, 
0 speraao, di tenera il potere. Sa--
rebbe una base:di discordia, e, per 
nerbarsi in a l ^ J per salirvi, ci è 
tanto bisogno di armonia e di con
centrazione ì Chi non ha-plWS di 

F I ' - ' " ' 

sollevare certe questioni? 
.Économfe; pèr^èlempiO, è' óra 
Francia una di quelle parole 

• irritanti,.,^pericolose, che radicali e 
opportunisti sembra siéno,d*accor-
do nel; non voler pronunziare per 
non disturbare la io^o unioue. -••-: 

In quasi tutti i,paesi le unioni 
dei partiti si fanno a spestì de'con-

Non ne discorriamo. Ecco 1* eroico 
rimedio. , ^ ^^^ 

Allorché si espongono ,i pericoli, 
cui si va incontro, le -superflui

tà, che avranno per conseguenza 
il: disastro, >l0 cattive amm||j||lira-
zionì, chei ói^ilfiàno al disordihe: 
silenzio! — si risponde — o tu 
la tóaòchina governativa vi sì ro
vescia addossò. E cèsV'a ^^co a 
pedo, 'si 'fa '^W^^vriotkinttre Idèe, 
óòme nelle casse. 

. ' i l 

t̂ 

p^ornmottarfliwtina illecita i^,ppr|)pria-
aióne —; ©V d ò che v iòbagg iorment l 
r i leve, an sacnlego abuso delia be
nevolenza-delia E. i ^ ^ y e r s o di me. 

Meglio dii.qhiuaciUs laH/o la^SI. V. 
«ò concepÌFe ^oir" quanto cordoglio 
Il soparo dalla diietta gioventù sia 

dioaa, ' d ^ p Un insegnamento 'di oltre 
mozzo soooìo. E^pyréjfa raestieri ras 

Igriarsi I .Spiri^ìis i^rowpfws, caro tn^ 
'^fÈ^'Md. • . . •' -.• .. -i^m^y •• 

Torre del Gre,4o preasO||Nàpoli,. 

E dire che vl sono s t t l ^P | à8sa to 
6 vi ^sonò/tuttora (l'ònor.^Ltìtótl&pr 
es.) tanti professori che, non avendp 
titoU di beneoìerenza dell' insigne pe,*ii 
nalista di Napoli, ed essendo ancora 
nel pieno vigore dell'età e dèlia for
ala, i non ebbero e non hatWtfò nessuno 
scrupolo dì beccarsi lo stipendio, fa
cendo cinque o sei lezioni saliranno, 
p, non facendosi vedere mai in'tutto 
l'̂ SÀ'ò Bcolastico! 

ja.cfmz!f>3 là coionm devo so^raontfìrg 
rmantenettìt^f^appoggio costante 

a, quella proflpaa istrmftfi#*'.Ìa/sola 
phe ai n^oatrì conuazìoriaif 
Egitto pWra il mezzo dì pò 
'd*tìni'à adoguata o coctìpìèta fàtru^àiìorie 
i4orobam^]^f^l quali coma risulta 
dai rfl^tporti 1%U 'agenti 45tfÌÉj!ari 
sojaOv nella colonia atessa numerosifi-
simi. 

m^ 

AdìrripedÌr#^irt«ÌWlaY»|^gna 
nelle scuole Italiane, il ministéf̂ tì'voliè 

^k^'lT, 

l'i'l 
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n^ n Italia, le cose vanno 
mentl,t€Srt̂ î  ĵ ti6 'S|ìei:arfì vadano 
sempre meglio. 

I candidati promettono ecpnpmieT^ 
e i e vogliono? Non . ce,n 'è uno 
che non domandi per ogni villag-, 
gio d^^uo collegio una ferrovia 
una I^fet tp^^ un tribunale, un 
Brbìioteca,%na Galleria, sussidii 
quasi quoM|kni .dal governo, i Ma 
ogni deputato vuole le -ièoliomio 
htuttivi. collegi, ecòètUatÒ^fe 

In ivi guisa si trovano tutti 
d'accordo a non parlare diécono 
tóie; Anche diii il èilèhzìo divenir 
d̂i móda'.^" se ̂ alcuno àmmomsce: 
ma perchè péiiskteii^aggraT^art^iì 
nellanno nuovo i contribCrentrcon 

Abbiamo ricevuto un cortese m-
Vito, dalia iàssocia^we; ̂ pro^r^Sr 
kisU ^'^eile. komagm, di cui è 
preiilente .onorario Benedetto Gai-

groli, ad assistere adi una riunione 
che avrà luogo in Bologna doi^e-
nìca 22 del corr. tóese ve nMa 

I 

con lodevole pensiero ^trovare i; mezzi 
dì sussidiarla 10^^ aggravio del,pub 
blicp orssrio a w " gl̂  altH provvedi-ÌÌ 
menti autorizzò una [otte||a|nazipnai|^^| 
à'benefizio appunio di quelle -scuòle. 

lì decreto che approva il pifoèéttb 
minÌEsteriale vetine firmato in questi 
giorni. ,, ;i 

La lotteria FBfcpmponi^JLi^ 900.000 
la biglietti da venderai a % , i ; ^ f 
ranno luogo tre estrazioni, nelle 

quali'saranno estratti 9395 premi dì ' 
L. 100,000, 40,000, '̂ SjOOO, ecc.-pel 
coaiplebaivo valore di L. 260,000/.; 

I premi saranno pagati ai fortunati 
vvncìtón in moneta effettiva o m ver
ghe d'oro e d^àfge'iito, cinque •giQiii/ 
dopo !• estrazione.' 
; È assuntrice della;lotteria,la, Banca 
Fratelli .QFppe fu Mario di Genova, il 
aervizio di deposito delle entrate della 
l o t t ò * e ^bl^^Miatì^nto dei^pi-emì è 
fatto dalla Banca Xibei^iha di ROtóa. '-'^ 
5(̂ ,̂ jLî ; scuole italiano ;di Aìtìssaadria 
^CSitto sono gottipiraUo batronato d i | 
| . a ^ a ; B e è i n i . ^ | f c ^ l i i ^ % ..^„:\.::« 

Tutto fa sperare q a ' ^ f l i ^ ® da 
'(^u^àto atto; Mi vera beneficenza na 

ÌWJoampestre ed il 
composti, 0 che destarono t a n t o ' ^ 
tttsìàsraò a |Ppubbl ic |^ j ,à l nostro So-
GÌalV fu festéglatisaìcno, e," n^llà ''6ba 
•sfrata d'onore, regalato d r eoipopf © 
> . l ' i V J . 1 ' •.- f.: 

di versi, proprìacoenta /cleg^^ di \nì. 
Del raro complesso artjatico ne fa 

parlato per liuìgo e perlàrgOj appres-
zàndons leìevati i'meritit,speciali. 

La algnonna Matilde Herŝ M ôfi 
soprano assoluto, ..era una^Wrfetta 
Groconda. Appassionata ed inteUigen- a 
tei la brava signorina Herz, destayai 
una vera ammiraziona nei suol aoutì^ 

^^La -sìgnbrina G-itìa^ Oselio^ ^prìm© 
mézio soprano assoluto, è Un ^erÒ 
gi(^)lo.d'artiéta^ poiché alj^ 
0 . | ^U8ta vqce n n i s c e . ^ su 

!il lu 

ili 
• • - ; 

" I 
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quale r onor. Baccarini,̂ presidente^^ 
deir Associazioni ptòtitfhcier'à iih 
discorso j^dlitico. feiùo Rigoroso limpulso, dappoiché-41 

Fàrfetòò di tittb por a^siter^ P«««« :ha. s e m p r i ^ ^ ^ ^ 
1 iMè: - n I ^•.ii'i—QoopQTBiXQ alla floridezza e ^̂ lla iop-
l p ^ o n a alla importante adu-. ^ aéile mmàMm^ all'eaiero^ 

fcààriza e" por udire la parola del 
i coll^gioso^ valentep^cìmagnoìo. 

metodo di catifcOî Â quests brava si 
giiorina, sarà certo ^̂ î̂ t̂o lài^^pè-
nire dei più splendidi e lo ^ ^ w ^ n -
fèrmara il successo ognor pi^ ^té-
scento ch'ebbe sulle nostre scene 

iNon meno sorride l 'a 
lante a (QuellaSimpaticasignoiMaBI 
vira Blffiténiérli, una d^lle '^teì(>i 
intòlligónie ^ f t ! l B à e ì ^ ( Ì l l ^ ^ | Ì i ; 

l\ suo canto aggraziato ^ ^ 0 » 
patèmprava U cuóro più duro nella 
te dì Cieca eh* ella ;ì^teneva<ep 

bU. Ha una vóce che inebri 
éne alfaWTO^MÉPPa. tje^ eh 
tale sua parte, abbastanza Umitat^' 

^ 

^ • -

^^ 'Mm 

^- _.^ 
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a :̂ Cremona 
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Jules Vèrne- ia un suo romanzo 
descrive : certi vlaggiatoiiìtî p̂he deb^ 
bòio -audart.4|anti tra picchi,' bloc
chi'ili glìKiib^, di; Ibrmabìzza^raf^ 

nuoye impóste... ^àrhàmo dValtrol 
— SI risponde »'sono questi gh 
argomenti da trattare? Siete forse 
Stanchi dj#vere un governo ? Eco 
nomìe, sta bene, ma sotiòi contri
buenti che debbono farlo, per tro
varsi in gradcy[|Q,pagare lénuove^ 
impbste. : ^ 

Ma ^^'vòì òsséirvate '̂ ^ non vi 
pare che i contribuenti sieno già 
sunicientemete aggravati V 

yqlete che caschi la maggioran
za ; che il paese ^ntri nell'anar
chìa;? . , . 
. Dio ne liberi, preferiamo l'ordi
ne, magari che sia sempre T ordi
ne,,., di pagare I w 

^ * ^ 
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'Un .'esempio-ialite 'À 

qua e là screpolatirpericolosi, por 
chèsì^inagcianodi sfracelkirsi sulla 
testa de' rhai capùatepa tutt^ le 
partisi sente lo scffpoiÌQ de' ghiac
cie il rumore delle valaughe,, I 
viaggiatori evitano di apcostarsi: 
Ûa base, de' blocchi, perfino di 

pàrMre ad alta vóce,- poiché la vi-
brazìorie del suono, agitando l'aria 
potrebbe esser motivo di cata
strofe. 

È la situMfóne di certi ministeri 
e di certe maggloraWfe. Barcollan
ti, facili a roiopersì al pivi pìccolo 
sbuffo'd'aria, hanno ^bisogno per 
non inabissarsi a un tratto che 

pròf^^lìppetta d l i -es l^es ta let-
tei:a all'onor* Ceppino: 

Wegregio Q||itore della R, Univer
sità di Niiìjoli mi ha fatto cenno del 
Decreto della E. V., in virlù del quaie 
vengo ric<ir^flrÌnato per l'anno scola
stico 18^5 SO, nello insegriaoiento 
della legialazione, penale;compi^rtita. 

;Se gruiidtì è la benovoienzn della 
E. V.. verso dì me, noti minora vuol 
e^sare, i |^^ia lealtà. 

Il grav |̂̂ ,^ondo di 76 anni, rondato 
ancpi- più grave dalle strazianti ma ^ 
lutile, nii obbligÈi a ritifurmi dallo 
in-segnamento; pago del già conferi
tomi onore di professore onorario,, 

Bu ciò la [ 9oqstì|f|l'6iiza, che 
acuattassi la retrlbu/àone còme p?o'« 
fes^orti iiiat^gnanta nel 1885 80̂  men
tre son costretto a non insegnare, 

Scrivono all'ftaZia dà Ofemona: 
Oggi, è arrivato trai nói i'o'n. Costa 

"*ed ha tenuto un^iconfereriza al teatro 
Eicci. sui; DiriUiÀfiìl'opieraio e lane^ 
i:és8itd dell'associazione, 

5 II teatro e^a gremito di popolo, e 
sul palcoscenico flgfflva una lunga 
sfilata dì rappresentanze di Società dì 
laVoratp,r | , tr |^ |^uali: molte di con 
tadìnì della nostra provìncia. , ^^p l i 

L'on. Costa pairiò par quasi due'oro 
è fece ima sintesî ^flQolto: chiara xlelle 
teorie che per molto tempo ebbe a 
aostonere èuligiornale -Àvantif 

Voi^^agr^ quanto sia tesa qui la 
situazron^^à piidroni ê  lavoratori, 
"tra colòni e prjojirìetarippèr non ca
pire subito ólie le parole dovevano 
tramutarsi in lava iófuocuta sutl' udi
torio. ^ , . , . . . . . -rJi 

Cionulladìmenó ; devesi .confessare 
che se Vón. Costa fu radicale» radica-
lissimo nella sostanza, fu temperato 
assai nella forma. 

Non un u f case fatta, poche allusioni 
pochi^sirae^iperboh. 

P.**l suo f^unto di vista l ' M ^ ì g s t a 
s ' ^ rilevato' un poderoso ragionatore, 
un ragionatore freddo, acuto, qualche 
volta diiiceiato, ma sem^pfjà*efficace, 
sempréiclisaòivente, Bl5|ifatutto di fronte 
a;.un pubblico chp ripone la propria 

alvesza nell 'agitazione. / -
jflTatta la staimpa ebbe parole cor-
teli vèrso Ton, Costa prima che jiar-
la,9se, oggi che ha parlato* e parlato 
proprio senza reticenze, vedremo ijorne 
se' la Ciiyeì'^. , . . . ; , • 

Ora che vi scrìvo, al Filodramma
tico si banchetta e sì t r inca in o n o % 
suo. 

-Speriamo che l 'appet i to sia stato 
rad.ÌQale anch*fìS3o, e che l 'allegria 
abbia fatto buon sangue. ^ 

zionale quéUe^Bcuole avranno nuovb e j non Je abbia datp4*m9zzi dì fiO| 
fare aDprézzare ,quanÌ9i lo mer i ta?» . 

ib(|nGhà al. pubblico^^propnatnMtia ;' 

ha Mpntiétìiel'U.un^ gloria de 
J a r t e , Ci R M O m^^ndare, a l l a ,b rava 
signorina una parola d incoraggia
mento ed un saluto di cuore, deside 
ràndo yicml|3Ìmo il momento di po
terla r iudire. , . 

il tenpra r g . Òa r lo ;qa i ! i ( ^ | | ^ 
rÌtip^;i|ig-M'np^Jf«*<^^^-«'l^'n;1>a^s<| 
si^. Giovanni Tahstnij, lasciarono 
noi tali ricordi, che n i f fS l f obliere 
Tut t i e t re sono artisti perfet>^>^̂ ^ 
degni l'uno dell'altro. 

%V^'-:T^ TRW'"**'^^ ifgl M e i lsreifflo,|||. 

4 l j ConsigliU'Sutjeriore dei L.L. P.P. 
ha a é p r o v t ^ i ffo^tó progetti : ^ p / 

"ProgVtto^jp lavori occOrenti pei 
la moDtatura'd'una sirena a vapore 
neli faKjĴ di Puiita^Maistra. (Rovigo). '̂ 

! 5'^Progètto'per^ìnUànflffnaento'delJlpt-' 
\ te d'argina detto:Po.ucarOii|Ma|sinì-
: etra del Po. comune dì Crespino (Eo* 

;,^Progetto.|ier: lavori^^i^g^peso ed. 
jìmbaneamento dell' argine sinistro del 
"̂  I ' 

^ Po 4iVe^8^ia, nelle località 1. e;2|^ 
i Pesaro in Comune di Contarina (Ro-^ 
I Vigo). 

Progetto per difesa frontale ed im-
bancamento ^ell* argine sinistro del 

i PP àySol^j^foldo Canella, cpmune 
! di Porto Tolte (Rovigo). -
' pTOgétto per lavori d'imbancamento 
i ^ r g o l ' t i f ine sinistro del Po ^ 
'.Venezia nel tratto immediatamente a 

Valle.di Gontarìna (Rovigo)v , 

ì npstrj p iùsincpn saluti, l a u g u r ^ ^ ^ 
doei il bene di poterli riudi"" -—•-—-
f^^oh.moiti 
, "Alla egregia, Presidenza del T e a t r i 
Sociale mandiamo un'elostio pelle so-
lerti suo cure, come al l ' impresa P[^ 

j contini che nulla ha t rascurato 
; far r)us,cirp lo spettacolo, degno di'u 
: caro ricordo. 

MWfa pure una parola dì elogio 
! l ' incaricato sigv Carlo Rondiha, chei 
fttanto bene ordinate condusse le sua 

mansioni. ; 
Del Teatro Sociale na parleremo, fra; 

dodici mesi ! . . .Pecca to !* ' 

d 

. | ^ ^ - > — ^ J — , . _ f c V i r tiT& 

le MiaiB in Iiitto 

Siii 

Notìzie ufficiali giunte al Miuistaro 
da Alessandria d 'Egit to, facevano ra-
eentomente un quadro poco lieto della 
situazióne finanziaria della scuole fon-|, 
date da quella nostra colonia. 

Innumuravoli difficoltà che, t r o v a m i 
dosi in paese s traniero, -^er; quanto 
animata da spìrito d ' iniziativa e d i 

a 
ig^-lliovembre. : 

Lunedì sera sì chiusero i battenti 
del nostro maggior teatro. Purtroppo" 
chìssàfino a quando! 

vLo spettacolo della s'tagiono/di fiera 
1885 rimarrà scritto a caratteri in 
delebili negli annalimdol Teatro So
ciale, poiché la Gioconda di Ponchìellì 
che vi ai diede, non poteva incontrare 
maggiore il successo nel pubblico, sia 
per parte dell'orchestra ohe per quella 
degli artisti. 
:^Il cav. Giovanni Bóhoni fece ap
parire evidentemente che quando sì 
vuole si può, ed intendiamo parlare 
dell'orchestra, si egregiamente da luì 
diretta, che diede prove non dubbie 
dì valentia, ad onta che si volesse 
sostenere la mancanza dì buon ele
mento nella nostra Rovigo. Il qav. 
Boisoaì poi sì è rivelato d&gno de! 

I posto che occupa al Regio di Tori no j 
i ne fece prova maggiore anche l'IcU 

• * 

y 

K©asls.— Giovedì scorso, durante 
; il mercato veniva arrestiito certo Da 
[Pretto, negoziante diVen^zia, perchè 

dando il resto di una carta da èOî ^̂ 'f® 
ad un suo cliente, gli rimise i bi 

i glietti da canto lire rÌGonosciutiif|^i^^^ 
Interrogato dalle autorità, disse'i 

; gnorare che,fossero falsi ed a^Hi rj 
' c|vuti dà una Ditta di Veffiia. sf 

llégrafò tosto a questa Ditta, la 
quale rispose ciò • non s esser affatto 
vero. 

' i l T I ^ 

,11 De Pret to fu messo a diaposlzlQr 
ne delie autorità competenti per le 
ulteriori indagini e provvedimenti. 

8?oia4©fo8>j6. -— Ceria Zanin Te« 
resa nello spegnere il fuoco che erasi 
manifestato in poca canape ammuc« 
chiata nella propria abitazione r iporta 
scottature neilo mani ed a! viso che 
purtroppo le cau:^arono la mor te . 
• SJills^ae.,,--* •Giovanni Fuinliì dopo 

luna relazione amorosa di circa S u e 
janni cdn Rogina Stocco fudaU'aman^ 
• t e licenziato, Sdegnatosi giurò vendi-
'cars i . Difitii il 13 muggio p. ;p.j ar» 
imato di un coltello fissO in manico, 
:approfflttando del momento in cui 
Stocco varcavi\ la soglia della propria 

-•-_ 

'M 

•c\ 
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^m^ 

-r^. '^i^ki^ò^mi-' 
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FCàsa iWleri da tergo ed Un secondo 
colpo le vibrava, tna vetine dagli a 
stanti ii^peditSWlia ragazza cadde^^ 
terra ed egli Cuggì presso «n 'amiòò 
3o^Q venne arrestato. 4^a dì luì causa 
si svolse giorni sono allei^^sise^ M 
gpi l^ i a^eirip esQiuso l ^ f f l f t d i t a -
zióne e l'agguato, oonCfldéndogìì in-

«Vece la forza quasi irresistibila e le 
attenuanti, — la Corte dovette con-

Patinarlo à aoli otto anni e -tre mesi 
di carcere. ^y^^^ 

Un bfllo soldato dei 
39 fanteria, certo Giuseppe Cassano 
di Girgoatì, di anni vent^uno, invà 
gbìtosi a quanto pare di una ragtìsz 

I di MpWe W r e^li tempo addietro 
pm d,Utàccato, r - e n o n essendo se; 
condu che ne dicono, corrisposto si 
uccisa in oàsei'ma del Sepolcro espio-
«fèndosi al petto un colpo di ^fàcile 

he loiii^ese cadavere sulfeistantel 
il Oassano era; molto benoviso dai 

silpL spperiori j l a ^ t ^ o i compagni 
~" | ì lK^ ' i^"^ i to^ p ^ ^ l e un'iraprés-

iìòne vieODÌù dolorofB 

S ' ? 

• * 

seppe Looàtalli è stato tr 
Bologna come Ispettore Oa 
la importante questura! 

Verrà a surrogarlo l'IspettorSoitor 
KìzzCMessftndro il quale pure vienff 
precedatò da fama di ottidàd; cittadino 
è funzionario. 

• n 

' ' Illfflreai^ fll ipprolt....— Su que
sta iniffctea avemmo ancora a scri-^ 
vere, ma non sì volle provvedere. 

Eìceviamo adesso questa lettera di 
un egregio amico o ne; approfittiamo 

ér ribattere il chiodo. Gutta cavat 
w. 

-b,-^uh^ _ 

•li 

-r 

©rjgltìs. — La So-
^̂ '̂ dlletà. fiUrmpnica che per 1'addietro 

ìQon ai fece favorevolmente cònosoefo, 
è risorta. Oomprendorà soci di Oar-
rai'a S. Giorgio a Carrara S. Stefano; 
0Ì t rÉt^yi le t tant |^^i : ..musica, " f a ^ 
parte di essa parecchi ulodramm^icr 
che si proppòngono di dare nel w s ò 

V l̂ell* anno vénti recita a beneftciodel-
IMstituzìoneMEi^alune altre a vantàg
gio ^dei pò veri'̂ '̂V ^ 

La Banca Popolare Cooperativa di 
^^(•^ittadeila già rappresentante della 

Banca Nazionale Toscana, e dol Ban-
cb dì Napoli àlUfeie testé anco la 
rappresentanza dalla Banca Na||oaale 
6 cpiiSfìguentemente la; piaaza di Cit
tadella venne dichiarata piazza ban, 
cabile. 

-•?i 

' .. 
^ I 

7T7XT>. 

% 

X-

a e r a l i a . — O g g i ebbero luogo 
Ineraii del compianto conto Anto-^ 
r ' ! • ' •'^ ''ili' 

iiliò Malmìguati. Partiva il feretro da 

draie, da questa all'Università ove il 
prof. Crescinì lesse caldte,e4^i;iaffat« 
tuose^lroiè al caro Estinto. 

i colorii erano sostenuti dal Sia 
daco j^à l Rettore dell' Università a 

â  altre rispettabili persone. Ind' do-

xvettoTQ^ 

Non so s'Ella abbia rimarcato la 
sconcezza di quel mercato dì porci 
che vi è alia porta Codulunga e se 
f̂lt̂ iiia riesoito poco attraent^, come 

1 8 % per me. Era qualche ÌTOpo che 
io mancava^jdMJ^àdova enei farvi ri
torno fui meravigliato nelvIstWre una 
cosi beila prospettiva esposta agli oc 
ohi dei forestieri che vengono a visì-

«Iire-que8|^,,città.^ 
Ohe befftmprassione deve ricevere 

il viaggiatore che infilato iìviale della 
^ ' 

Stazione si sente salutato dal grugnire 
dì quei sucidl suini e dalle esclama 
zioni di qualche contadino che li guida. 

^doya^: | ipn è;^lJ,|,^,ogntino lo sa, ̂ t 
pare che i padovani facciano quanto 
sta in loro per renderla sempre più 
Sgradevole e monotona. Per quante 
città si visitino in questo mondo, non 
è possibile, io credo, di trovarne una 
che vi esponga nel suo ìngi(:^^-%ii 
mercato di porcijse>; che v,Wpffra un 

^ 4 Ì • ' " 

cohcerto di grugniti di ogni tuono. 
Persino nelle tribù negre di certi 

villaggi dell'Africa, si osservò dai viag
giatori la somma cura che haanp^i 
nativi nell' abbellire il loro ingresso 
prevenendo cosi favorevolmente chi li 
va a visitarei:tl?erchè dunque una città 
europea vorrà esser da meno di uq 
villaggio del Sudan o dellaSenegambia. 

Accolga, egregio signor Direttore, 
questo articolo nel (^i|t|j|,BaccJ^ig'ìion0, 

ifiducioso cho le atìtorità vorranno to^ 
gliere questa vista poco esilarante asli 
occhi de» passeggeri, e si abbia i miei, 
più vivi ringraziamenti. 

Con devota considarazion&Ja rive-

S. V. III. che IMuaugurazione deJU 
Bandiera Sooi^le e U distribuzione 
dei premi ^ I ^ ^ A I u i ^ , delle Scuole, 
vennero indette pel Worno 92 novèm 

- ' 

bre corr. alle ore %^^m. nella Sala 
del jDasino dei Negozianti all'uopo 
gentilmente (ispessa, -^^^f 

Preftl'si ìrtoltre di c q ^ n ì c a r U che 
03. Vincenzo Stefano Bredf^^ 

Bidente dèlia loòiìle Camera di Com
mercio, sarà l* onorevole Padrino della 
Bandiera e che la fastavole cerimonia 
verrà allietata dalla Banda Cittadji 

imm&i 
r" T_' ' I ^_ E r-f =.rri> 

per favore speciale dal no-̂  
stro Municipio. 

i<;ofìfìd;ì che la S. V'olii, vorrà o-
norare di sua presenza la fasta so 
lenue. 

Padova, 14 nov. 1885. 

. . -'-i-^^W 
• - ' • 1 

B-oiiia©. — Sappiamo éhe al Cori*' 
r 

grosso del Fascio della Demoorazia, 
che sì apre oggi a Firenze* il CifcoZo 
radicale Federico GampUnella sarà 
rappresentato dal sig. Luciano Mol-
talti. . ,. 

C » r i ^ al 'Assi»©. —Avvertiamo 
gli amatori ed i frequentatori con
sueti delle Assise che martedì Ufi 
ore 10,4ì2 si discuterà il famoso in 
cidente contro alla costituzione della 
Parte Civile. 

È questa già una buona occasione 
per sentire ed apprezzare lo eloquenti 
ragioni I f ' i robusti argomenti dei 
bravi avvocati ch^ hanno assunto la 
difesa e la rappresentanza civile in 
questo importante processo. 

-C©Meepé® T o p r l f i c a i i . : —' li 
- • ' , I - ^ ' 

concerto che doveva dare stassera al 
Treatro Garibaldi ia signora Torri
celli è rimandato ad altro giorno per 
iropreveduté circostanze. 

i l i f nèll* ordiW'WpQSsivo d e i s t i 
meri ; poi oon oqrfenlozza disse If t te 

a parole a memoHa. E non 
disse IJiis-seguito,m anche 

interrogato a salti ó,: passààdo^^^ttfl 
numerò all 'altro, seppe cbii pr^ffiio-

.^^iP '«"* rispondere. 
.3j,uesto si è un bel metodo per; gli 

studentìl E giastamente Frisszo li â  
veva invitati;:per cosi dire, ad inter
venirvi, avvertendoli col suo program
ma chat eseguiva un giuoco interos 

^^santo per loro. Ma gU studenti si con
tavano sulle dita. 

Ottimamente, poi la signora Cristi 
' ^ I - ~ 

nà^jErizzo colle ^^u^btójant ì 
" ' " " ^ F f r . ombrò; Gli fAom al meloat 

applausi furono senza fino sia nell'uno 
che nell'altro degli attraenti spetta
coli. ; 

Ed ora uh*^ttiòn vedérci di cuor|^ 
ai distinto Frizzo. 

isaa 

• ' - . ' • ^ ' . ' ^ • -

m 

••^$m:mì\<, 

^PiP saluto di metodoil corteo Sì dirî -̂  
me peif-

^ T ^ .1 

. ^ ^ t i 

\ • 

i 

geva accompagnato da 
sona al cimitero. 

"V'^raho pure molte torcie e car-
r 

• _ n _ 

tozze. • '• ' :• . 
'Kraslas©lil. — Siamo dolenti di., 

partecipare per ^grimi che con De-
i r l t o in data 3 c , il nostro Ispettore 
provinciale di P. S. dottor cav."§ìt-

• - L g 
- r" •• - m 

K 

I- ^̂  

-.- ^ 

Appendice ; 59 

nsco. 
Di Lei devotissimo 

Q. M. 

dViìi^M® mraiaas ffp«9^^n|lt ' &* 
Igoei t ' esBisasM. ' e d lasci. «Il P a -
dltìWtt» — Ben volentièri diamo posto 
alla seguente circolare fornitaci dal-
l'onor. Presidenza di questa Società: 

Onote-oole SociOt 

• In seguito alla precedente circolare 
10 settembre p. p., la sottoscritta Pre
sidenza Jî a,/r onore di partecipare alla 

Quoa dtjfertur non anferturM 
• _ \ 

•'Wet&^^& ^ai*SI!$al4l. — Non sì' 
É^^pettava una,nuova . serata del pre
stigiatore Frizzo, edl| ooco la ragionò 
per cui poca gente yl-^ccorse. 

Ciò non ostante Frizzo ha saputo 
divertire il suo scarso uditorio, faceu-
dosi applaudire assai assai. Coi suoi 
frizzi e coi suoi motti di spirito, sa
prebbe rende^ÉlUgro mezzo ttondo. 

Ha ripetuto^fete dei sSfiìi muochì 
esegùiti-nelle antecadenti dUe seratej 
ma uno degli esercizi cBe attirò as> 
sai l'attenzione degli spettatori, che 
procacciò a Fri^.zo moltissime chia-
mate ed applausi, fu quello di mne-
monì(ja. Égli distribuì ai pubblico dei 
biglietti da viéita con sopravi dei nu
meri ; per ogni numero veniva scritta 
una parola in lingua italiana, la
tina, francese, tedesca, spagnuola. 

Certo Arcolìn Bortolo, d'àhnv 18, ve
niva visitato al Civico! Oapital&i^per. 
ferita acGÌdentalCTrbraccio destro. 

' B l r r ^ ? ! ^ ^ S ta t i -C ia l^ l* -r- Pro-
I f ' - ^ i . ' i ' ' ' • • - 1 . . . . 

gramma del c'Soclif^^r^che seguirà lu
nedi sarà di|JJi^re^8 Ì!2,ftlle 11 pbm.: 
1. Sinfonia — Simiramiàe - - Rossini. 
2. Concerto sul Tfovatore — Bassi. 
^. y&XzQtsÉm; FasGÌno, ainore e canto 

—• De Gerstenbrand V. 
4. Pot-pourri —̂ Roberto il di<xvolo 

• ^ ^ M e y e r b e e i ^ ; ' 
5. Scherzi — ha gìocoUeta — Giorzn. 
6. Divartimento sui Puritani ^i^^. ì^» 
7. 'QpnceHo orgìnale -— De Gerstam 

b ranTu . 
8. Gran marcia orientale -̂̂  De Gè-

sten" 

' ^ i i i i i ^ ^ - ^ i ^ . 
. . ' • • ' -

--̂ , _ai® degli ̂ 'oggetti trovati 
e depositati presso l ' ^ ^ i ^ di .g^izia^ 
Municipale: 

Per la seconda volta^ 
Un ombrello. 

^ • 

Un pacco contenente della lana. 
Una chiave. 

t: 

. L 
m la^^rima volta 

• __ 
Udefilo di corallo. 

^ ^ % ed una ^ l ^ o 
Uria piccola buccola d'Or 
^ o l a pietra. 
h braccialetto d'argento 

Uno scialle. 

pic-
: ^ i^ 

1 . -

•é^MÌ) 

, . . • . 1 

• • ! " - • ' • ! ,• 

Aiyi;IlEDO CACCIA-TORf' 
"-

: - I 

.1 -

avvertita del vostro arrivo vi spia, e 
spera attendervi al varco per fare una 
buona retata, abili, poliziotti sonoM 
sguinzagliati magistralmente, noi la
voriamo d'astuzia, d'audacia. 

— Noi vinceremo nul lamenc, 
— Confido. 
— Allora, anziché fugi^iro, vi feci 

apparire d'un tratto, segnalai lan'vò-
stra presenza ufficialmente aLEosco 

. ^ ^ ^ i R J 

•M^ 

. - . sil's-wm 
Bicordo perfettamente, visconte. 
Allora, fummo tentati dì fuggire 

ancora, ma c W valeva?... Inseguiti 
empre non era meglio cercar di Ìl-

hirla una buona volta?,» Consultato-
mi col coionnoUo, partimmo entrambi 

ér I^ondra, là, dopo una lunga confe
rà calOTaestro, col cavaliere comò 

voi lo chiamate, risolvemmo di aitèn-
dere in Parigi quel scioglimento cKd 
era inevitabile sfuggire. Ed atten-

, d^smmo. . 
"••••'^"•^' " L e M 

ai Campì, coslj se un po' di dubbio 
vi fosse restato, colla vostra compfrsa 

I l ' - ' 

nel nuovo mondo, atterravo ogni que-

Cinqaanta furono le parole 
che Frizzo si fece leggere ad una ad 

•mméth 

UnWTOfogUo contenente vacié.carte 
religiose con alcune fotografìe. 

Due chiavi. 
Un involto contenente due camicie 

operate, un sacco, un fazzoletto, un 
paio mutande ed,^|jtiri cenci, 

^ sai d ì . — Confidenze: 
Amico mio, che donna! 

• _ \ 

Tu ripeti sempre la stessa frase 
-. • • . • • • '-'4 

Un mostro di gelosia, di catti-

lE-

-'•iw!i*i>m'\^i\. 
'•I,- \^=.-. 

veri a... 
1-1 

stione. 
# % • nr' 

m 

[ ' • - . S - r i - ' j : . ' : 

ere Nere si conservano 
_ E • 

,ftìacorP*^r63entemente inoffensivi. Il 
principe di Kezackolf l'uniig, che si 
possa Vtìdare di quanti ve ne sono a 
Parigi sembra non curarsi di nulla. 
Bisognava ad ogni costo rompere il 
ghiaccio, dichiar guerra,^^J*a polizia 

ìò 

Z' -^j Ili 

i vostro apparire te un vero 
trionfo. Ma, apparendo cosi alla sprov
veduta, sola, senza ninno che vi scor* 
tUlV, la sarebbe stata abbastanza 
risorsa, vi occorreva un uomo coio 
sciuto, giovane, d'un bel nomo, a me 
mi occorreva un uomo che fosse mio, 
del quale potessi disporre a mio ta-

• 

lento farlo giiingere alla meta senza 
ch'egli non sapesse nulla,.che fosse 
infine un marchese De la Kousse-
liere, 

—• Razzolai fra i pantani di Parigi 
e vi rinvenni il mìo uomo alla vigi-
Ha del suo suicìdio. Voi saD|te il 
resto, 

^— Va bene, ma qual'è la parti 
ch'ei deve sostenere? -^ ctìifse timi
damente Adele. 

— Eccovi spiegato in poche parole: 
SI duca di Chermbet;' ha conoscenaia 

ohe i Guanti Gialli, non quelli di due 
anni addietro, ma invece i : Guanti 

i Gialli delta peggìor rismasieno a Pa
rigi. Il duca viene a Parigi col suo 
stato maggiore, si occulta a; tutti , ne 
circonda con- un sistema di polizìa 

: tutta inglese, ne involge fflle sue 
reti ben architettate, ci studia, stu-
diati ci dà battaglia. Sa noi faaciimu 
gentiluomini in che non fossimo mai 
venuti meno allo splendore del rostro 
blasone, i'attacp^^,; sarebbe m piena 
luce, con armi alla pari, ma invece?... 

Un breve silenzio ne segui. 
I - j I • 

-^Invoco voi, Adele, lo sapete me
glio di chiunque, che sotto le vesti 
del conte, del visconte, del duca, del 
barone sì hasconde^ il nobile spìan-
tato, ladro, barattiere, quello che le 
Maschere Nere sanno purtroppo più 
di quello che ne sappiamo noi, o la 
lotta all'aria aperta, alla luce, l? lotta 
fra gentiluomini non può avor tuogo, 
l'agguato, il raggiro, il pugnala ecco 

\ • 

quel che no attende, il ridicolo, i k 
disprezzo, l'onta forse. Fa duop*^ lot« 
tare, lottare, vincere o morire, tran
sazione veruna, non se ne possono ac' 
Gettare. 

1 -

— Dunque recàtpitolando il duca 
giunse c'infilge nelle sue spire. 

— Noi nulla sappiamo di lorQj,̂ , 
Un nemico che non si conosca, che 
non sì possa decifrarne la furza, fa 
eampre paura anche se questa Ib^sa 

i^ìH'tf'i^rii'SE^^, minore della nostra.... è tìnalòfwStìi 
prema, una guerra accanita senza 
pietà, senza quartiere. 

—- Io ho inteso tutto, caro duca, 
dis||^^:Adele, voi mi raccontate coso 
che poco più^ poco meno conosco, e 
vi dimenticate che desidero spiega
zioni su quel marchese. 

— Cosi a cuore vi sta, signora? 
— No, ma almeno, coririspondeta 

Ila mia curiosit4,»,come vi richiesi 
dianzi con pari cavalleria. 

T- Sentite. 
— Sono tutt'orecchie. 
— Havvì qui in via S. Hioore una 

vedova riccì^^^|,,par6echi milioni. A-
' 71 ^fT^ij^- -X^Zà '7 

mante, corno lo ò in generale la 
grassa borghesìa, di fregiarsi d'un ti
tolo, ella va in, cerca d'un uomo che 
titolato, in qualunque maniera, fosse 
pure un miserabile in tutta resten-
sione del termine lo sposerebbe. Molti 
cacciatori di milioni sì sono presen
tati, ma troppo meschine erano le 
pergamene dì nobiltà che presenta^ 
vano e vennero rimandati. IL mar
chese ha l'incarico di sposare quella 
donna ancora giovano, bella e per 
di più ricca. 

— Le Maschere Nere sanno che e-
sìste tale-donna e si studìeranno di 
tendere i loro lacci. A noi non sarà 
difficile concentrati i piani in uà 
punto solo dì studiarli e di darvi 

ipruata definitiva con profoada coao-
;&MŜ ' 

Ebbene • dividiti da lei, j ^ idi 
vtfriìiiò.... 

Non pos^o. Non liàmo^mafiTOil 

- I , j t ì ! JJ^ ^ '̂ 

r:' 

i l - - ' r * 

fèSai® ; i Ìc l lo S^aéa O l v l l e 
del 13 

I^ia«ell©> MaéóhlN.;-:! . Femmi|tUp. 
fflJW^ilé "^ Qtiartesfitn Luigi dì Am-

brogio, d'anni 2 -:- Nicole Angela di 
Luigi, d* anni 18 Ì\% casalinga, nu
bile r-̂  Hatógns^ti co. Antonio fu CQ« 
sarflj^;(fanm'43, possidente, conittg^ 
— Rinilti - Ceron Maria fu Lodovigo 
d'anni 60, domeatict,^|| |pva. 

Tutti di Padova. 

i 

- : „ i i , - i ; i 

0 ' I T 
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• 

{al 14 noveYnbré)^m ' i 

Rendita Italiana — 96.50 
Doppie di Genova — 78.60,^; 
Marche germaniche — l .M Ti4. 
•" • • • 2.01 Ì i 3 Baaconote. austriache 

- V I 

(compreso Ì2 dazio;^;ìisumq) 
irrasra®!!*» da pisttìrsV . Li 21. 

idem ^^i^rcantile 
HTrsasiOieniftoBk® pignoletio 

idem giìillone 
idem nostrano 
idem estero . 

nostrana . . . 
. estera 

A v e a a nostrana 

•% 2 0 . — 
» 16.50 

15,50 
1 5 . -» 

18. 

17.50 
-* 

•Vn^^ ' iB^m B^iranTiFUWTu'^T*'^ 

mutazione del Ì4 Nbuem&t'e 
VENEZIA 

42 
.-^<^m>^:-'-

MILANO 66 
NAjeOLI;' 31 r 
PALERMO 57 
ROMA:" . " ^ 71. 
TORINO 49 

85 
88 
52 
23 
38 
42 

:^i 

52—7 
2 - 3 2 

82—26 
6 5 - 4 a 
64—12 
45.sr 38 
83^m 
6-54 

.-= ' . . ! • -

59 
77 
63 
85 
86 
68 
73 
18 

a l iano 
- 1 

^ " r, r ? S-LC I r dVj 

-i7-?.!| 

MBRH: 
Simonino Bpccanegra, che era stato 

doge di Genova, quanl*4 Visconti si 
ìmppsaessarooo dì questa città, lo por-
tarono in ostaggio a Milano. Ma im> 
pegnatìsi dìppoi gli stessi Visconti \% 
una guerra col marche 

••mr 
. .Mónfar 

. 1,11,1. Sg» ' - " ; . * 

V ed essendosi soltevÌiiai;i®ÌWva, % 
Boccanegra diede'ad ìntt ere ad essi 
che i'avrebbe saputa quotare colla 
sua influenza e tanto disse che 
sconti lo lasciarono libero pe|^rècarsì 
awGanova a rimétter la calma. Egli 
però non appena i^ise^ piedeWqiiell^ 
i t t à , si fece proclamare doge, la-

sciando con un palmo di naso i Vi-
sconti che aspettavano il ricupero di ' 
essa. Tale fatto avvenne ai 15 no-
vemhre 1356. 

" i ^ ì ^ ^ ^ 

f 

Lfl corti deUa Gran Brettagaa,Hdl 
Francia, d'Austria^ di Prussia e dì 
Eussiaj che già avevano riconosciuta 

L - I ,1 •_ ^ 

scenza ai quanto opereranno le^Ma-
schere.Nere. • ' • ' ^ - i ^ ^ , '• 

Adele sbozzò un fiero sorriso. 
T#sAdagio, mio bel duca. Di Oherm» 

ber è '3*>Q^^3JL^g'̂  uomini che piom
ba sul nemico con quolla^rapìdità dal 
fulmiue, conosce profondamentó Parta 
delift guerra nascosta e non si la 
sclera cogliere al laccio, pi Cheii'm-
ber à troppo astuto, per^cader in 
pania come vi cadrebbe il più volgàr 
gentiluòmo. ' ' 

•r- In ogni modo, madama, il piano 
fatto dal cavaliere, da me 9 dal co
lonnello è questo, egli è Tanico at
tuabile. ' "-«î î ' 

i^ i jF tó come meglio vi suggerisca 
la posizióne critica in cui ci trovammo 
di fronte a questi nostri nemici di-
chiaratl.-^ 

— Eppoi, madama, io tenterò tutti 
i mezzi possibili, seguendo le Ma
schero Nei-e passo a passo i rapidi 
movimenti dei Guanti Gialli, esse sa
ranno studiate e-segnate, e per Id* 
dio! Il marchese, deve fitre il restoj 
spadaccino formi<iabile torrà di ta^tt^ 
colui chfl io disegnerò, e per Iddio 
Adele se il dwca mi avesse a sfug-

- : - ' • 

gire, dirò che cootuì ò Satana incar^ 
nato a che per conseguenza i Guahtv 
Gialli debbono Unire. 

(Cotimm.J 

bili. 

u 
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Vindipendenia del Belgio conchìusei;^ 
ìio^dttatd^ftn Leopoldo, sòttosciriUp 
a Londra, i r i s 'd i novembre 1831 pel 
^Uale vaniva^ determinati ì nuovi 
confini dei Be^io e si assicurava 
.pblda nei' R« iéP»r i t^ ; i l ' . i ^ ì 
quostd trattato il Bfipi» era 
dQliajjrovihcia dal Brabante 
naie, di Sieai, di Namur, dell'Hai 
nauit, dSià Fiandra occidèntaìo, della 
Fiandra ori-^ntale, dì Anversa, d i^m-
burgo, ad ecl||iofle di alcuni distretti 
part'colarjnente descritti, è finalmente 
idi una: parte dèi granTOcatódi Lus 
Siiìffiburgo. UnHdaa grande e feconda 
aveva presieduto noUa riunione dei 
Belgio,,(lazìon^agricola ed industriale 
Goil'Olandà, potenza marittima e com 
mereiaio, m 

•̂r 

•È • = n , 1 

. i i - i L'JifP -l i '? ' 

Niììladimenò lUi,̂  vera fusione non 
ebbe mai luògo e la rivoUnsione par-
toH ILdivorzio dei due popoli, che un 
noda^^maW à88orlì|0 aveva coUog.itì 
pGr'15i;anni.; 

Da indi in qua il popoli) belga mutò 
•caràttore; lièto d* apnartcnerè a se 
ĵtflssO, aspirò a serbare inviolato il 
sodalizio d|l^ordinG e <1®1'̂  Hfejii '̂"^ 
se fii î î pettui qualche movimentò po
polare contro i partigiani del regime 
decaduto, il Belgio dal 1830 a DO),.i-
gnorò i mali della rivoluzione. 

% 

.m 

d 

J^B^^S'^ cadute in diverse ragion 
speclOT^i^^^iV altV e media Italia 
furono soverciìie; ne ivenneWî  impe-; 
4ifci i lavori campestri ed in quaìchò 
località si ebbero a lamentare danni 
per straripamenti. Nel ^g||d invece la 
pioggia t(>|ri|t; utiltssiina à qu^Ug^m-
pagne; in qualche zona, ìnoÌtréi|^-
me nelle Puglie e nella parte meri
dionale della mVdagna, non hSò ai 
bieogni; nellei PùgUe p o i ^ lamenta 
add;irittura la sicità, in mòdo ppeciale' 
pei pascóU. Nel, Ì Ì^ | |^Ì l frumento 
quasi dovunque s0miriatofl81^B'& 
vece la semina è in ritardo^ la ger 

l'ale non lascia nulla' 
at-

quà #Hà'dai parassitì,^i'an-
no un buon raccolto. Abbondanti le 
castagne. Qualche danno per grandi-
ne in provincia di Belluno. 

"'' '"'SS 

mmazione in gè 
a desiderare. Le uuve, sebbene 
tacca 

rutaìe e tojzo svenuta, sfogò I3 vo 
g r ì e ^ d e l U - ^ r p e l i ^ ^ ^ : ^ " ^ ' • " 

S189 sono mcommciaii i dibatts-
meoti contro gli amministratori e il 
direttore d'ella Banèa Carmagnola Sa-
ofgitano. Dureranno pareoGhÌ4^^i. 
Saranno uditi 350 testimoni. Lamèn^ 

1 • ' l i ' ' 

tasi la stretteza^^ella sala. 
riiKatisBo. ~r 'AMontec-

chio jVlacjgiore uh ragazzo di dodici 0 
l ^ i g i isrHii, sorvef^lìando le pocore in 
iperta caojpagna, gi?iò(:!!ìva con un fa
cile ^ f̂tricò di pionùbo tìiinuto, : 

AcciclentalmentWI fàcile aparò. La 
scarica colpi sotto j n * ascella il di
sgraziato ragazzo.. "'''""' . -JSpr 

Qualche ternoo dopo fu trovato 
morto in càusa della ferita, ma prìn 
cipatmente, credei, per la grande 
perdita di sangue, '^^ 

Vn «lirtgtria,;^l^f^. -^ Tale--può' 
direi un inftìlice giovane di Toaliano, 
che la sera o' San Martino, sul cro
cevia dftlie f=trade che conducono a 
Pre=!tento, Tagliano e Tnrreano, ri
baltò coij^p'trretta fratturandosi per 
la tf-rza vòlta una gamba e per la 
seconda un braccio, > 

Per simili grafie non si appendono 
quadr**tti votivi alle .immagini mira
colose! 
. C a s o pl©^®so. "f^-\U,na, •veochia 
inferma, all'ospedale di Milano certa 
Adalaide Rifis', tutta piena deV pen
siero di riveiere !a propria fAmiglia 
che a casa r aspettava risanata, chie
deva ieri l'altro alla suora; 

.«- E cosi, potrò andisrmene domani? 
i i ' ^ " I 

— Si, certo — rispóndeva la suora 
— ora è guarita, e non avrà più bi
sogno dì tenersi ciul a letto* ' 

La Eo3si, sorridendo di compiacen
za, diede ad unAtratto. in «n grido, 
singhiozzò, e ricadde pesantemente 
sul guanciale^.. Ei',^porta dji^incopel 

.*8S"e«P»»sÌ»ira©. *r^ altra^'seraf^if 
Massatpmbarda sullo stradale che con
duce a Bologna, due seonosciutì ag
gredirono il s'g. Vladimiro F«brì e 
la di iiV moglie Scardavi Domenica, 
merciàiuOli amBftanti. Li derubarono 
del poco denaro che avevano; circa 20 
lire, di alcune cart|^,| di altri oggetti,. 
Vie stata un po'dicòllutàzìone, nella 
quale la Scardavi ebba a riportare 
una leggiera ferita di coltello. ; * 
^ IB^i^migSl a s s a s s i n i ; ' ^ Il ne
goziante Hobertuocì già sòquestrato 
daibr'gantì pressò Monte Peloso (Po
tenza) fa trovato cadavere sul luogo^ 
ove dovftoa esser deposta la somm't 
''IjLif^à.OOQ chiesta Ml*i igant i , 

CìHA 

lAaENZiA 

Atiualmen-
— L* incèn 

Il pa 

case sono bruciate, 
dio continua. 

fece esagori^l^lquanto il disastro. 
300 caso coatrSfe in legno andarono 
di;3trutte. -— Le'perdite, ascondono liip 
un milione#ésv m'òixo di dollari. 500 
ffiftiglie sono, sansa tetto. 

Sta slttaaKl.®^® £B^ I I . ^ 1 ^ ' # § I % -

Battènburg fratèllo del Principe di 
Bulgariw, ricevette la dimissione da 
lui chiesta, come luogotenente del 
primo reggimento dRÌla guardia. 

^.^,;|^is€ls, t f i . " -Wf lc ia l e . ^ Gara-
seìanine diede istruzioni a Eangabe, 
per dichiisrare alla Bulgaria che la 
Serbia ha risposto alle ingiustificato 
provocazioni dei bulgari con una di
chiarazione di guerra. — Il Re è par
tito alle una ant. per Pirot, ove assu
merà il comando doli'osercito, 

SìoncSffa, f ^ . -«rL'Agenzia.Reutor 
ha da Nisch 13l II governo serbo in
viò istruzioni a Rangabe perdichiàra-
re alla Bulgaria che in seguito airat-
tacco ingmstiiìcabile da parte dei Bui 
gari e ta loro invasione nel territorio 
serbo, la Serbia decise di rispondere 
a questi atti con una dichiarazione 
di guerra. 

Milsols., t ^ . — La ̂ fxbia, notiiÌGÒ 
alle poterize che in seguilo alle ag-
grèssioni dei ,bulj;jari essa si conside 
ra fino d^^Pgg', 14 corrente in iatato 
di guerra colla Bulgaria. 
lia- q u e s t i o n e d e l l a M'^SSBC)! 

' Co@to^tlÌno|^»lS, l ' i . — In .se' 
guito a Una indisposizione di Nelidoff 
la conferenza si è aggiornata a do» 
menica 

. # 

In ^* i l H S e B& 

,, l#Mf-Dispacci da Ran
goon diuono che Prendorgast Tfòevet-
te ordine di avanzarsi contro Mandai» 
IftT. Le truppe inglesi si riuniscono. le' 

"W^" 

r u ? ̂ ,' 

' • ' ' 

Telegrafano da Saint John, Té 
nuova, che sulle costa, di Labrador 
infuriò un uragano di una violenza 
asaza p r e c e d e ^ , , „ 

Si perdettero piìIt.dL settanta ba-
Stimanti e temesi che si abbia^nftg^ 
depiflare ; oltre trecento vittime^ft • 
no. Per mancanza 4i: comunicazioni 
telegrafiche col luogo del disastrò, 
non si^anno minuti dettaglièiŝ ^ 

Il barco Nettie è giunto a Saint 
John eo^luecento naufraghi,uomini, 
a^K^^J^ncinlg 

Molte dònne moriroiW^I^ l* inde* 

• ' ! ' e - ' 

al g;lér 

ThayetMfe^Gli impiegati della Oom^ 
pagnlR B-'inbay Bramah riuaeirooo a 
entrare nel territorio inglese. 

3&angQ«»iì^ l ' I . /— Un proclama 
inglese ai biró^am Li assicura che nes 
suno^arà molestato; si rispetteranno 
le p reno ta e te religioni, mantenen
do gli impiegati indigeni, pgr^cbè, a-

iano fedelmente ai loro doved. 
V ' ' • ^ • . . • - I ' - . ' 

La^^^orte di un solo soldato inglese 
si pùniH severamente quando Thibo 
non^sarà più Re di BirmànfSl* 

• 

Al meiis lco 

matìcó'̂ lfBtSB incaricatrdella prtfclf 
àioriè dei su^^Hfc Bal^|y|fe;Bttlga^ìà: 
||,^l comandante dalla prima divistone 
O i , autorità della frontiera annun-
OTffi simuUaneamerite, che le truppe 
b u l à W attaccarono stamane (13) te 

^ | ^ ^ p | U ,da;̂ Û battaglione 
del primo reggimoato di fanteria, su! 
territorio serbo nel dintorni di Was-
sina, li goverìno reale considera .que
sta a g g r a i l ^ ^ i g W i f i Ò à U , -'^^ 
una dichiarazione di guerra. Pregovi 
di notificare al ministro dogli esteri 
di Bulgaria che la S ^ i a , accettando 
le consegnense di qneato attacco aj 
considera in istato dV|uerra còl prin 
cipato di Bulgaria a cominciare da 
domani, sabato, alle ore 6 ant, > • 

S o 0 ^ , « f t ' —- ,J'ermattina:i serbi 
apersorOî LÌl fuoco contro una pattai 
glia bulgara di: 20 upmini.fra il vil
laggio dì Bogitza e la,,j^9ntiera, e ne 
uccieeìo uno. La pattuglia 9ì ritirò 
dietro un pendio e fece fuoco, ucci
dendo otto serbi. 

^ Stamane le forze serbe cpjropreh-
enti tre squadroni di cavalleria e 15 

cannoni, entrarono sul territorio bul
garo marciando su P)an-ji$,za. /fW^̂ .̂ 

g©!!iallB»ó, 141. — Soltanto iJBFè 
giunta notizia che i buIg||L^hanno 
attaccato i serbi a Ylassjna. 01 è te
nuto consiglio di ministri, dopo il qua 
le fa indirizzato un proclama alle 
truppe. Il Giornale Ufficiale pubblica 
il manitósto del re at^|,^nazionéWa-
raschumine'e altri mmistri sono ri
tornati a Belgrado, eccetto Petrovìo 
ministro della guerra che fu nomina 
to capo di stato maggiore, benchò 
conservi il"portafoglio. -iN^ t̂̂ ." •, • 

Sofia t é . —« AnnunziPrufflcial 
mente che i sèfoi entrarono stamane 
nel territorio Bulgaro verso Tzaribrod^ 

^In presenza d'un*ìnvasìone fatta senza 
precedente dichiarazione di guerra, il 
governo, sostenuto dalpopolò,'decise 
di difandere con tutti i mezzi la causa 
nazionale bulgara. La popolazione S 
in «rande entusiasmolfe V 

Bòfia tft . w>i,Ua ordiné.dal giorno 
di.iAje8Sdndro dice: I nostri fratelli 
serbi CI dichiarano la guerra mvece 
di aiutarci, vogliono rovinare la nostra 
patria/Soldati mosirate coraggio, di
fèndete la donne, i focolari inseguiti' 
dal néna^òo che ci attacca vilmeate, 
pruditoriamente, fino a completa di-

I strozione. Dio oi aiuti e ci dia la vitv 
to r i a. . • ' ̂ |gi^3^;-, . ".' 
; ̂ ^SeniliM^^R. »— Le truppe s*̂ "Ba 
pSisarojj^f òertàmfente lafrontierabul* 
gara in t!E;e,punti verso Turno, Taari-
trod e in direzione di Widdino. 

àtoffesUn 

0^^i^ 

Sistema R^^^^^ di Muova Ymrk 
perfezionato dai chimici 

Mtori delCE^RONE AMMIÙAN 

'Valenti ofei 
mi oi prepara 

u 

:Ì 

no qoea 

senza esser© u 
na tintura, vh 
donallTii'k"-
tivo nataral$ 
colore ai Cm-
pelli, ne rift 
forza la rad 

non lorda la biancheria hÒ ta '^mm 
Prezzo della bottiglia 905 ietni^i 

ne Lire 3 , 

'.y; 
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P a r l g S , fiJt. -T In seguito ai^òto 
del Oonffrt#o dal Messico mettente 

- • . - > ' . • >-

manza del clima; altre annegarono.. 
Più di duemila persone rimangono 

senza pane^&enza tetto sparse suHa 
costa. •; ^ ^̂  

Furono mandati da QufbW cinque 
piroscafi in loro soccoraòf 
s^ii^rassa 

Un po' di 
• • : ; * » 

^-i\ 

'•M ̂̂  
•"^•l^^.i^^f-' I/àssa@sftnlQ I n i'<9<*MvSa 

Fa aRRèllto i* |̂ant*Arcangelo di Ro
magna certo Benzi, come sospotto au
tore dell'assassinio avvenuto sulla linea 
ferroviaria Foggia-Benevento. 
Wfquisitolo gli si rinvennero in

dosso vari oggetti d'oro che si dica 
cosrispondano ^^^,^elli che si trova
vano nei gruppi"^ r̂uìiati al povero ba
gagliere Imai. Il Renzi fu condotto 
Botto buona scòrta adî Ancona, e lo si 
l'ìtiene per sicuro l'autore, ed uno 
degli autori doiratìsusaìnioi 11 Renzi 
ha preced̂ îQti pessimi. 

fàln@tm''ì|iii)i'VlÌî Iŝ ii'«i3* — La Corte 
d*Agsit3() condannò a sotte anni 0% 
vori forzati certo Emilio Baroni che, 
fivendo incontrata in uri bosco una 
fanciulla quattordicMM.e| T agguantò 
per le braccia, la gettò al suolo e 
sopra dì lei, soggìoguta dall'assalto 

Tu t t iT giornali s i ^ c u p t i o dei 
la guerra scoppiata allMnipro^^iso 
tra la Serbia e la Bulgaria. ""'""" 
, „^^pVUol'. veder^ t t^ questo 'at-
l^cco, la mano della Russia. 

L* Austria, senza rumore, avr€)]|| 
be concentrale»: nella Bosnia e nella 
Erzegovina due^#èorpi di armata-
pronti aU^^azione. Evidentet^ente 
lì suo prìmb passo sarà l'occupa
zione delia Macedonia, con ^ 0 -
bìettìvo di Salonicco. 
# E r i ta l ia? : ^ ., :mm 

Alia Consulta si dorme sui guaa-
cìali di Vienna e di Berlino. 

L'Esercito^ giornale indipenden
te'miUtare, osserva giustamente 
che l'Austria, co^L£|.iuto del Va
ticano, armeggia nèuVAlbania per 
, decidere questa a chiedere il suo 
protettorato, mentre tiene il Tren
tino, quasi un cancro nel cuore 
dell* Italia. 

II paese, con un ministero fiacco, 
sorretto da una maggioranza, in
certa e caotica,.deve stareprepa-;, 
rato ad^ ogni più triste eveùienzaf* 

a, 15, ore 9.45 mer. 
h'EsercitOy la Riforma^ la Tri

buna, il Diritto hanno artìcoli vio
lenti per la pessima posizione fatta 
air Italia dal nostro governo e ,,tf 
rilevano dipendenti: dall'Austria. 

— Confermasi l'aggiornamento 
della conferenza. 

•— Il processo Lopez, finita l'i
struttoria sì terrebbe in aprile. 

— Robilant conferisce ripetuta
mente coli'ambasciatore austriaco 
Ludolf; continui sono i telegrammi 
fra Viijina e Berlino. 

— Confermasi la mobilizzazione 
delle truppe russe. 

in istato d'accusa réxpresid$_gte Qon-
zales e i suoi ministri, noncKà Ramon 
Fernandez ex governatore dì Messico 
attualmente ministro a Parigi, U fi re
sidènte Diaz invitò Fernandez a di
metterai. Gli succederebbe Velasco suo 
predecessore. Gonzalez 0 gli altri sono 
accusati dì cattiva amministrazione. 

Sia 
';=' sr . 

ffapagi,,fi^. -—Nella riunione pie 
Iria delle sinistre ieri sera per Sceglie 

re i candidati all'ufQci(^4Ì pres.della'Oa^ 
mera fuvyi scissura,perchè i radicali non 
accettarono qualche candidato. Quindi 
stamane si è deciso di portare alla 
viceprésidenza Dalaforge è Lefevre pei 
radicali, Bavelle e Buyat polla unione 
rep.ublicana. La Destra porta Dompier-
re Dhormoy alla vicepresidenza, Godin 

> e Abbattucci a segretari. Una riiinio 
ne della destra decise di restare unita. 

I r 

P a r i g i , 44,-^Camera"—Fioquet 
fu eletto presidente definitivo con 346 
voti contro 79 schede bianche. Eletti 
vicepresidènti Dellaforge Lefevre, De-

^|,elle Buy-at. L e.|ji,c hi arazioni del go
verno sì leggeranno lunedì. — Respin-
gè lo sgombero del Toitichino e del 
Madagascar, constata il defî cit del bi-
lancio, allude jalla necessità di nuovi 
sacrifici por stabilire l'equilibrio fi-

:̂  nanziario, invita in Parlamento a ve 
tare le leggi sugli atfarì. Nessuna de
cisione fu ancorajpresa circa l'amni
stia, \: 

, r aa ' J s l , ^ | l ' t . — La C a & à elosse 
a segretari BavierMa Pierre, Dutailiy, 
BrooBse, Etienne Thiesse, Óompayre, 
Delabiliais e Benazet con 14 voti con-

^^im 5(^), Gli ultimi appartengono alta 
destra. Elesse a questori Madier, Mon 
ijau, Margaifio e Nadaud. 

Tintura in coametico dei.fi^WEZI 
Ùnica tintura in Oosmetìco prefe

rita a quante finóra sa ne óòoioscono*̂  
Il Cerone ohe vì ofl'riamo è còaìpost» 
di midolla di bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo si-ottÌB*is¥ant?^« 
neamente BIONDO, OASTà0HO e 
NERO porftìtti- — Un pezao in .eltì̂ ' 
gante astuccio^Lire 3 , ^ . 

iia Celesta' Africana 
la più vinomataMniuraf in tmu so 

bottiglia 
Nessun altro chimico profumior^ è 

^^^l^vato a preparare una tin 
siàntanea che tinga perfe 
Capelli e Barba con tutte qualle QQ 
modità come questa. -— Non occor?® 
W lavarsi i Oapeili né pHmanèìòp» 

icazione. Ogill persona può iìi^^" 
gersì da sé impiegando meno di, 
nuti. — Non sporca la pelle nel 
geria. — L'applicazione è dara& ì̂̂  
quìndici gìoròi, una bottiglia ijg|%, 
gantsmto^icip ha la durata d 
mesì.r.Costa L. 4. 

^̂ 1 •.:•-
_ - - , , • 
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..-7^il 

iÉtiî ^^ 
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^Qmm^ -fiA» x» Alla dolegasione 
ungiSrese, rispondendo a analoghe 
domande di Hernatonyi, il governo 
dichiarò Tattitudine dell'Italia verso 
r Austria resta sempre perfetta, e che 
i rapporti dì amicizia continuano. La 
supposizione che l'Italia si allontani 
dell'Austria per umi^ qualsiasi que
stione è affatto infondata. 

.» La delegazione ungherese ap
provò il bilancio degli esteri, Eiapon-
^d'endo a una domanda dì Faìk, il go
verno dichiarò, che il rappresentante 
austriaco a Nisch, telegrafò che la 
dichiarazione di guerra da parte della 
Serbia si spedì iersera a Sofìa dopoché 
i bulgari aveano attaccato la fron
tiera serba.' ' . ^1^ | ^^ • jî î ĝ̂ ĝ ^ 

E'*aÌ©B'Bsaffi t ^ . - ^ E rnortò il se
natore Lanza di Trasia. ^^" 

aErii^©^t©s 1 4 , — Là banca eièvÒ 
lo sconto al 4 OiQ. 

Sl©rIiaio 1 * . — L'imperatore 
raffreddato, fa obbligato a restare in 
camera -.^^^r •/ ' ., '•• 

V i e n n a , i s . — Saburoff è par 
tito oggi per Pietroburgo. 

ISa|s»ll, t ' 4 ^ ^ . La Confaronza , 
coloniale terminò iersera i suol lavori. 

Briai«ll@l, 1 4 . —Proveniente da 
Zanzibar^ giunto il cfpltano Oecchi; 
prosegue con treno celere per Pesaro 
donde si recherà a Roma. 

. :QMtii PREMUTA TINTUEAl 
siederà;virtii di tingerei 0apelli3 
bàtba in BRUNO e NERO natuM^ 
senza macchiare l^ pelle, coflin ten®^ 
la maggior parte delle t i n t u i i | 
dute finora in Europa. Di pia;' fascia 
iCapolli.morbidi, come prima dell'»-
ptfazione ;^enza i! minimo danno alla 
salute. -^JPrezzPlella scatola L. 4L 

Deposito e^^èndita all'Agenzia LO! 
GEGA, S.ÌSllvator6, 4825, Venezi^ 

Deposito e vendita ih Padova pflPi 
so il ParMccbiere Antonio Bed&n^ 
il Gabinetto di Toìlotta dalla signora 
Ch^entina BedOnt Via sS*n Loran®», 
presBÒ la profumeria Meratty e Sèba^^ 
stiano Tevarottó. 

m 

o. 

'Jì 

IN VIA SAN GAETAm 
ÀI N. 3391 Casa signorile intra 

piani con stalla cantiua.^corte. 
Al N, 3390 Appartarne j t j y 

condo |)ìano con due nàezg a piaa 
terreno. [ • ' -^IV:-'-

Rivolgersi all' Amministrazione, 
del BACCHIGLIONE. 

''U 

- I 

.m 

3 4 ^ ^ ' 
F. Z:ON, Direttore. 

KTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

radi»^ fi*. —•, Le truppe biil-
gare avendo attaccato una divisione 
sulla Morava nel territorio serbo sen 
za provocazione, il governo sorbo di
chiarò la guerra alla Bulgaria. Le 
operazioni militari comineieranno im
mediatamente. 

Il Re indirizzò ieri il seguente te
legramma a Rangabè/ agente diplo-

Inseràoni' a 
IMI m»i»ii ̂ i . j - i . I nL - r . - i r - " " 

m . l i . BB. 

CBIRURG0 DI VIENNA 
Via d9l Sala 5, vicino il Pedrooahl 

Specialista per otturature di Denti. 
Wpplìoa Piant i e Doatiftoir® se

condo ta nuova invenzione @@sii!̂ £̂  
clolorl-

l ega lmente 
abilitato, im
partisce le
zioni di lin

gua tedesca. Rivolgersi all'Ammi
nistrazione del Giornale. 

M <• . -

Sono, principiata te lezioni speciali 
di ginnastica e ballo per le ifanc'uUe 
e bambini. 

Le lezioni di scherma seguono daUa 
ant. alla mezzanotte, meno Pòr& 

destinata pai fanciulli e quella de 
ballo per gli adulti che ha luogo dalla' 
g, àHfS di sera. 

Federico Ceserano, 

m 
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«1 

modìssima 

ad uso stùdio il 
primo pMft.deI 

d e l l a 

Tre rami dì scala breve 0 
• Locali ampi e al 

grì, a mezzogiorno perfetto. 
Somma centralità del luogo ; a 

un passo dagli uffici della Finanza 
e della Posta ; prossimità al Tri-^ 
bunàle, alla Prefettura, alla Banca 
Toscana, 
Per leH*attative rivolgeî si alia Dire

zione nelle ore d'uffloio escluse quaK 
le da mezzogiorno alle 1. 
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Distillerìa À Vapsre 
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Ór I laBis* rfi Firenze. tenico sMCces^ore (^er/^M Pro / . filr«jlaisa« P s s 

In boccette E<. fiq4l| cadauna — In Scî LqJe,(ridoJ|g^m polvei-e) £*• 4,4® 
; ra'icatoia piùM^Mraballaggiq, . ^ / 

LA Cks^ DI FIRENZE È SOPPBMSA 
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pngrfif^al fUgprìifv Girblànio..l*%glu suo zìo, più un ĵiSc""^^"^***; *̂̂^̂  p ' " .'^ '̂ '̂̂ 'K"^ 
quale suo Bucc^lsore; sfida ^. smenlirio, avanti je còin||etorUì a|ìtor^t^, (piuitoatdtbè 
.ricoirei'e aila^4>.pagina iìe\ Gìoìnali), jfenncò^ Pietro, Óioì}anni (^agUaì}p G tutti colorò 
che aiidaceoìWtéle»falsamente vantano questa siioi.essione; avverte-pTO^^d! ÎPf,* cà'Ciiéti» 
dere questo legittimo fHrmaco,,^coU'altroprejR^ai^^^ ilM!^ il nome ^ì ÀlheHo Pagli^^o^ 
fu Giu^eppe^il qi\Rle,:0Uré a .nOn "aver'alcuna bfiì̂ ^̂ ^ Prof.^Gìr^òtfimo,m 
mai avuto l'onora, di esser da lui condsciuto,'.si permette con audacia senza pari,*di for 
iBcsnslone di lui nei suoi ;,annunat, inducendo Jl pubblico a credérnelo parente. , , , 

, Si n'teiiga per maasii^à^: ghe ogni àUrp aètJt |̂)^p ricftia^P^reitì^^ 
che v,Gnga4ll|?|Ì|o jn :*l"os^o od in | ( | r i giornali, non*'̂ j|ò riÉerWsi ch^ detestabili con-
traifazìoniiìl più delle volte (dannose alla sa lu te^! chV'Iiduciosamente ne Usasse. ' 
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^ Véntlesì a Venezia/presso 1.6ERGA8'iO,profum!e-
ff^-- S 701, Frezzerìa, S. ^Warco — a Treviso prèsso A. 
MfeRDRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova, 
presso la. Ditta Veci, di ANGEIO GUERRA, profumiere. ~-m\ 
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VIA S, PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia'd'oro àirEsposizioné'Mazìonale dì rollano, 1881 

e Bruxelles I Beo, 
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aprirà im alilion'àntcnlV'sljiord^^^^ per:ua uiese.e imm ,. 
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Francb ili pòrto lièl'Régno L. 
XJHfèké pMale.d'tìhrSpIff^ / > " 

•Ohi' prelft I7i 3f 

;!ì saHclettò abbonaménto di Sag^jio avit dìi^iko'ai-
aegaenti''p;éeriii'gi'àltiitl: .̂ ',, ; 

^ 1 . " Tutti ì natiieri cb'é i^erraniio. pabbiic^^ii^.i^ali X6; .IfóvembrQia 
/ ' : tutto Biceuilìre- 1S3S, del Morn'ale settLuiaùalo illustrato : L'Eiu-

- | ) ò ? ì O - P i t ó ^ o s c é . • • • • • • . • ' ''^^^' -•• 

2.", Tutti; i 'iitìin#i%e- vWaniib ^ ptìbblkatx, MI 16 ITóvenl̂ i-e ; a ' 
r •tut^g^picftihbre '3S85;..:del rgiornalo gettimanalo: II €rio.rnftle, 

lUi i s t t eo dei.Viaggi. 
B.° 1 Supplomciiti illustifàti che vérnuino pubblicati àuraute 

i'l'abbonaménto. , :, :̂ = .: ' 
^4.?,JU,t>Itìudurio del SìSCOÎ O poi. 1886, Che verrà,ftìbblì^ 

E-fliiafm'fìnte ;. 

ì&mm MiìsMd 'MM -•;-cTr;i . 

uri'^yoiame 8 pagfóe "(^lo^'veVfàputyBliSo' il- !*•*- iDiQGmbrè. 
T ^ 
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•Gifì^Qd^so,. giorno: t6 Novem'bre,. IXJ \8EC0L0 intiuprenderà 
'M/puiMicq4hne • (^i .^^^ i^'miovo rmnanzc^-jé^d'i -sir aordinar io 
inleressèi^HiifUolato ;"^" '̂ 
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L^.. &^^j. - ' 1 r.'--^JÌ-^;*V-''' 11 Ws?2F»e*f1Bis'saB&i3B e il liquore pm igienico conosciuto, bsso è rncqoman-
dato da celebrità mediche ed usato ,n ,è | !*- '^ '—'-^^ ^ ' ^ ^ " " ' ^ ^ ^ ^ - * - ~ " - - -— 
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edaTVJtìlP©r^ non 
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«i deve c<ì^/bnrferfi icon 'molti Fern&t messttr^^^compurcto. m ]fifmfkrJ^po ^ ,e, c^eji 
W^%óno che impetf0tte' e nocive imitazioni. Il F ^ a ' n é ^ SBraa*®» ..^gl^^p^: la;] 
sete, facilita la S.igeslione, stimpl^, l 'apetitj), gj^arisce le .febbri inttìrsiiÌtVealii,i!'* 
«3 ai di qapo, iapogiri, mnii nerWsijmàr^d^i Fegato/^^^^ mal di mkre, nausee 
in^aenere. Esso '"è t^eìFiisESfftoEO-.tì*'^^^^®^^!©^. 

..- EI.;FET,TrGAEANTITrD^g:RTlFICATI^ 
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P K E F E T W R A ; APOSTOUCA;.p£L,flPNQAL Offl^RALE 
. Bengal Kishnagurj 8 ¥agrf7Ìo 1883. 

PREG, SiGNOBi F.LU BRANCA, « 

: | . 

-fv *l3i!aìora Je SS . LL. mi facessoio l'agevolezza di .lasciarmi avere il ,lojgJ.c8Jtì|ro 
?©fffia©à B a r a s s e » a" brezzi ridotti come Tanno'scorso, ne prenderei aodici'dÓZ: 

'.•/• t L'ottìfiTìO 

«J 

•ì 

.•lì 

j T | ' . l ' j I . • ^ 

_ set ci è Enolto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso tejnèd0liM#upe^^^^^ H malore,mortale, e ricuper^^|,perfetta ^ i e . 
•,^s^-^^^^a\e il.'É"©FKae^ iŜ â&isi©®" ci" rieyco molto vantaggioso por tùiv"''"''^^ 
Ianni prodotti dfi ques'^o clima eccessit/amaute caldo. 

DevotisbTmo loro servo, T. Pózzi, Pref. Ap. 

" M U W C Ì P I O D I NAPOLI ™ ^ "" ~ 
I j 

Napoli,'^] Dicsmbre ÌSlS. 
di avtìre ,5ore0-iniau'ato tiel'.'Ospedale JcsUa, Ci?nocenia. 

corìvalesoenli di Colera,con loro grandiss'injo giovamento, 
Certiììco io sotios 
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Elee il I e II 16 d!0gi]ii|isic!8e 
^20,00Ctó)pie^ 

(in 15 lingue) 
Dà ()|gnì^flhno ÌBOSÌQli ììì 

cisiohi, Sfe figurini co 
lorati,;.*,,® appendici COR ì 
MÌrtnpdei l i da.tnglia-
'^ ,: e,, 4Ì^® disegni per 
Tavori,.fein;?nini]i.,; 

:pRÉz£rD'ABMAnT0 
: (fratìco nel Regriò) ' -

ânno sem. Irim. 

• p i c c d ^ ^ ' ; ;8-4 50 2,58 
Per VEstero 

Grande rE» ' '20 . i2-.-6,51ìi 
Piccola; \ .11,-0,43,50 fc 

Numeri separatici-. UNA 

în .̂piu HO fìgurmì colprat̂  
•ari''a1:quHrello. Gii abbò-

;'.-;na'nneifi4,if^ecòi'ròno solo ( 
ndaì 1 gVnn., 1 apn^'l i«g' 

e ottob^re. ,, 
Ptì (/ a w è)\tLm tlcip n 11 

Numeri dì^sllgio gWìsÈl© 
a chiunque -li chieda. 

• ^ ^ ^ w «Ifo SI ricevano tìbbonamt'nti al gioirnale Iva 8l is j ; lbe© e si ' oWono nimieri';^di 
grsséls a ^chiunque n^, factìiài>4o'ma«da prèsso l'unirninis'trazione del '^ìprnalei^Bctcc/n^Uone i 
in Padova, -

H : 
J X - f l ^ ^ " * » ! " ' ' • ~ * r ' - 1 > i i • — - - - - ' 1 - — » - ' ' ' -

rv.>ì'iJ:-.' ' ' i" 
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mi'-:rd\n^^^-^m 
_ , L , _ .1-1 ̂  I — l l - l l l 

È liotovolfe la toUeraiizt. a silTatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,,! 
qiitiU dopo cosi fi t ra iD^taiia, soglitu^^^avere se îasibJUesimf* le vie digestive» La 
principale RKÌone .è l'attività digestiva elio si ridesta, onde U progressivo benes
sere cho ì convfliesconti ne risentono. 

.,. .,^ Jl Afedico primario FRANOESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Vistò là legsnazBziftrfìff'deiìa firma soprsìBcritta del SìrMiif̂ é̂ Ni Nĵ poHj pel Pre 
fetto segue la fuma. ; ^ 

PREZZI: in BoWglie da lUro U ^;.^l^ — JHccok h. t , a # 
3586 

ti.^i^a^a^mwJit^Si^K£^^^iSimimm!£j^mm'imt^ ga?^<»w-Hg^m-,f>.-ijigigt]ipfW»g^mì^iB£itf^^^ 

J ' ^ _ i 1 '• * 
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in sito àffftÒ^̂ éd a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi dì estate e d'autun
no; e volendo anche'subito, .un 

••̂ ppa ìtameììto ''àì!ìffit)l]igIiato ̂  

ì^pìg^rsì ili luogo alla signora 'Wéì 
lur i l ta 

1 '^^•* 
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^F^'.:, '^)^^^Ì^K^rik^nj«ÌÈiTS?iaU3lai&li?&W;^ 
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m^Mìm^'^ m MM^ r-im'wm. 

quando ì-capelli sono cadiUi buona notte j 
a: tut|i|, non e' è più rimedio l i . . . '^^^_ 
: Ma SÌ pixò evitare .|a cadr„a fortìficàn'-l 
doi bulbi quardoi'capeUi cominciano aj 
cadere; e''Ciò sì otb-'ODe ^'^t^^^nte fa-
-Cerdo uso .^l.Balsamó^^.capilI^^el.^*^*'^' ; 
CrfitTC^-*—''La composizione dlqiié^*^*! 
è tale che non presenta alcun pericolo" 
per l'uso esterno. 

Ì?lae0§!ì • ILire, 'dp«^sse 
aU'Umcio An̂ aVfiKi il.d Giornale La •Vene-
zìa S. Lnca, N. '4270 al in Pi-ovinoia P̂ ""' 
pacco poBtaie Use 5.5©» 

Padova, Tipografia del Bacchiglìone CerHere-Vetì^tó, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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